MARIA” – rappresentazione sacra

	
	Personaggio/
	Testo
	Note di scena
	LUCI
	M U S I C A

	Intro
	
	
	Sipario chiuso
	
	BARBER + voce

Sfumare

	
	ISAIA
	Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. 

Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. Egli mangerà panna e miele finché non imparerà a rigettare il male e a scegliere il bene. Eliminerà la morte per sempre; il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto. Egli viene a salvarci.
	Maria G. sotto la croce; il soldato sul lato opposto, angioletti sotto la croce

Maria seduta che cuce
	Luce su croce
	

	
	Narratore


	Maria, l’umile, la prescelta, colei che risponde positivamente alla chiamata, è sofferente ai piedi della croce mentre il Figlio sta morendo. Nella sua mente affiorano, in maniera confusa, brevi ricordi della sua vita con Gesù, il Figlio tanto amato.
	Si apre il sipario
	Luce su 
	

	1a scena
	Maria G.


	Com’è possibile? Come! Mi sembra ieri il giorno in cui l’Angelo mi annunciava la grande gioia della mia maternità, ed ora, ti vedo morire su quella croce, tu, che male non hai fatto ma, sei qui per la salvezza del mondo.
	
	
	

	Annunciazione
	
	Sulla destra Maria cuce, entra l’Angelo

L’Angelo esce
	Luce su Maria

e sull’Angelo


	AVE MARIA

Gounod-Bach

Sfumare

	
	Angelo


	Ti saluto o piena di grazia, non temere perché hai trovato grazia presso Dio! Il Signore Dio gli darà il trono di Davide e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine.
	
	
	

	
	Maria giovane


	Avvenga di me o Signore quello che hai detto.
	
	
	

	
	
	
	
	Luce via
	


	2° sc.
	Narratore


	La sofferenza per Maria è grande, continua a ricordare
	Maria G.
	Luce su narratore e 
	SILENZIO

	Visita ad Elisabetta
	Maria G.


	Oh, Elisabetta! Tu che mi hai detto “Benedetta sei tu fra le donne” e benedetto il figlio tuo Gesù
	
	
	PACHELBEL

SFUMARE FINO AL SILENZIO

	
	Narratore


	Maria si mise in viaggio verso la montagna, raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto. Il bambino le sussultò nel grembo!
	Elisabetta è seduta; arriva Maria
	
	

	
	Maria giovane
	L’anima mia magnifica il Signore!
	Maria si avvicina ad Elisabetta
	Luci su Maria ed Elisabetta
	

	
	Elisabetta


	A che debbo che la madre del mio signore venga a me? 

Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata te che hai creduto perché si compirà ciò che ti è stato promesso dal Signore.
	Elisabetta si alza

Elisabetta va incontro a Maria per accoglierla
	
	

	
	Coro
	Canto: Magnificat
	
	Luci su Coro
	SILENZIO


	Gesù tra i dottori del Tempio
	Maria G.


	Cosa, cosa si sta compiendo? La morte del figlio, “il salvatore”.
	M. si alza e si gira verso il pubblico cambia espress.
	Luci su Maria 
	SILENZIO 

	
	Narratore


	Ora Maria ricorda quando suo figlio da bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza e la grazia di Dio era sopra di lui.

(pausa)

Tutti gli anni Maria con Giuseppe e il bambino si recavano a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni vi salirono di nuovo secondo l’usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel Tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interro-gava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: “Figlio mio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre ed io, angosciati, ti cercavamo”. Ed egli rispose: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?”. 

(leggera pausa)

Ma essi non compresero le sue parole.
	Con leggera gioia ricorda.


	Luce su Narratore e

sfumata su Maria

Luci su Maria G.
	BACH

Sfumare fino al

SILENZIO


	Presentazione di Gesù al Tempio
	Maria G.


	Quanto era bello quel giorno e come batteva il mio cuore quando…
	Maria è in piedi girata verso il pubblico
	Luci su Maria
	SILENZIO

	
	Narratore


	Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, come è scritto nella Legge del Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore. A Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d’Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver vedu-to il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spi-rito e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le brac-cia e benedisse Dio.
	piccola pausa fra il “quando” di Maria e il “quando” narrativo.
	Luci sul narratore

… e su Simeone
	RAVEL

Sfumare fino al SILENZIO

	
	Coro
	Cantico di Simeone (Nunc dimittis)
	
	Luci sul coro
	SILENZIO


FINE PRIMA PARTE

SECONDA PARTE

	
	
	
	SIPARIO CHIUSO x 30”

Pie donne alle spalle di Maria, Giovanni sul lato opposto a Maria, + soldato
	Luce su crocifisso + soffusa
	BARBER

	Gesù dona Maria al mondo
	Gesù
	Si sono divise tra loro le mie vesti

E sulla mia tunica han gettato la sorte
	
	Luci su Narratore

Luci su Maria G. e le pie donne
	SILENZIO

	
	Narratore


	E i soldati fecero proprio così.

(pausa lunga)
	Maria è in piedi 

Giovanni si avvicina a Maria toccandole il braccio poi si mette al suo fianco
	
	

	
	
	Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la so-rella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Mag-dala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a 

lei il discepolo che egli amava, disse:
	
	
	BENDA

+++ VOLUME

meno VOLUME

Sfumare fino al

SILENZIO

	
	Gesù
	Donna, ecco il tuo figlio

(pausa)

Mamma col cuore afflitto, ti metto nella mani di Giovanni mio prediletto; sia chiamato tuo figlio.

Giovanni, ecco mia madre: prendila nel tuo amore, abbine pietà, perché ha il cuore così trafitto.
	
	
	

	
	Narratore


	E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

(pausa lunga)
	Giovanni abbraccia Maria G.
	
	

	Morte di Gesù
	
	Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura:
	
	Luci su Maria G. e Giovanni

Luce SOLO su Croce, lampi
	

	
	Gesù
	Ho sete
	
	
	

	
	Narratore


	Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima ad una canna e gliela accostarono alla bocca.
	Il soldato porge a Gesù una spugna sul bastone
	
	

	
	Gesù
	Tutto è compiuto!
	
	
	

	
	Narratore


	E chinato il capo, spirò

(pausa lunga)
	
	
	TUONO + XENAKIS 


	Dopo la morte 1
	Narratore


	Era il giorno della Preparazione e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne, quel sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono

le gambe al primo e poi all’altro che era stato croci-fisso insieme a lui. Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe.

(pausa)
	Si preparano Giuseppe, Maria con il Bambino e Simeone
	Luci su Narratore
	PART

+++ VOLUME

- VOLUME

Sfumare 

	2° ricordo di Simeone
	Maria G.


	Giovanni, nuovo figlio, è morto tuo fratello.

Ora sento la ferita che mi fu profetizzata.
	
	Luci su Maria G.
	

	
	Simeone


	Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori: E anche a te una spada trafiggerà l’anima.
	Simeone prende il Bambino in braccio
	Luci su Simeone 
	

	Dopo la morte 2
	Maria G.


	Figlio bianco e rosso, figlio senza simili,

figlio, a chi mi rivolgo?

Figlio mi hai veramente abbandonata!

Figlio bianco e biondo, figlio dal volto che dà gioia;figlio, perché il mondo ti ha così disprezzato?

Figlio dolce e piacente, figlio dell’addolorata,

figlio, la gente ti ha trattato malamente.
	Escono Maria, Giuseppe e Simeone
	Luci su Maria
	

	
	Narratore


	Uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua.

(pausa lunga)
	Il soldato trafigge Gesù 
	
	

	Finale
	
	Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimo-nianza è vera e egli sa che dice il vero, perché an-che voi crediate. Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura: “Non gli sarà spezzato alcun osso”. E un altro passo della Scrittura dice ancora “Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto”.
	Tutti fermi in scena fino a quando inizia a cantare il coro. A questo punto escono e si mettono in fila per i ringraziamenti
	
	MARAIS

Sfumare fino al

SILENZIO

	
	Coro
	Madre io vorrei
	
	BUIO
	SILENZIO

	
	
	F      I      N      E
	
	
	Applausi


NOTE GENERALI:

scene sulla destra: RICORDO DI MARIA (illuminata solo durante “i ricordi”)

scena centrale e a sinistra: PASSIONE DI MARIA

La croce di Gesù è simboleggiata da un legno illuminato da una luce posta al centro del palco che rimane accesa SEMPRE.

Il Narratore – quando visibile – avrà il leggio posizionato a sinistra del palco.

Interpreti:

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Canti eseguiti dal Coro:
Magnificat di Taizé





Luce per illuminare le genti  (A. Carugno)





Madre io vorrei (Sequeri)

Il Coro è posizionato davanti al palco a dx, vicino alle scale (avrà un piccolo rialzo; sempre in sala).

Intervallo tra il primo e il secondo tempo: 10-15 minuti
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